
 
26 OTTOBRE 2009 

            FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di ottobre pregheremo in comunione con la Chiesa della Turchia 

e questa sera, in particolare, per il santuario e la comunità di Meryem Ana  
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: Signore, Dio delle anime e dei corpi, tu conosci l’estrema fragilità della mia anima e della 
mia carne. Concedimi forza nella mia debolezza, sostienimi nella mia miseria. Dammi un amino 
riconoscente;che si ricordi sempre dei tuoi benefici, Signore, pieno di bontà. Non ricordare i 
miei numerosi peccati, perdona tutti i miei tradimenti. Signore non disdegnare la nostra 
preghiera, la preghiera di un misero. Conservami la tua grazia sino alla fine, custodiscimi come 
per il passato.  

Sant’Efrem
 

 

 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  

 

                                                           

 Sant’Efrem nacque a Nisibi nel 306 (oggi Nusaybin, in Turchia orientale) da famiglia cristiana. Ad Edessa fondò la “scuola dei persiani” 

così chiamata perché frequentata da molti cristiani originari della Persia. Morì nel 373. Noto per la sua anima contemplativa, la sua immensa 

produzione teologica e poetica lo fece soprannominare “la lira dello Spirito Santo”.  

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: "Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!". I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; 

ma Gesù riprese e disse loro: "Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che 

un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio". Essi, ancora più 

stupiti, dicevano tra loro: "E chi può essere salvato?". Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 

"Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio". (Marco 10, 23-27) 
 



 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 

Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 

 
Cenni sul santuario di Meryem Ana 
 

A nove chilometri a sud di Efeso, si trova una piccola cappella conosciuta come casa della Madre 

Maria (Meryem Ana). Dalla narrazione evangelica, sappiamo che dalla croce Gesù chiese al 

discepolo Giovanni di prendere con sé sua madre, Maria. Secondo la tradizione, nel 37 d.C. 

Giovanni si trasferì, con Maria, ad Efeso: qui la Vergine passò gli ultimi anni della sua vita in una 

modesta casa di pietra. Questa cappellina sorgerebbe proprio sui resti dell'umile dimora di Maria ad 

Efeso. 

La cappella di Meryem Ana è un luogo venerato da cristiani e musulmani, che vi si recano numerosi 

(giorno di grande festa è il 15 agosto). La custodia della casa di Maria è affidata ai padri cappuccini 

e ad alcune suore: offrono un importante servizio nell'accoglienza ai tanti pellegrini e una preziosa 

testimonianza per i nostri fratelli musulmani.  

Nell'estate del 2006, un enorme incendio ha distrutto 1200 ettari di bosco tutt'intorno alla casa, ma 

le fiamme – a detta di molti, miracolosamente – si sono fermate ad un metro dal santuario.  

 


